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Il

particolarmente in Ita-

-

Come mai l’incremento or-

-
pagna a un parallelo incre-

Come mai nazioni ricche co-
-

no un successo il fatto che 
-
-

Come mai nazioni altrettan-
to ricche, come la Germania 
o la Francia, hanno una per-

-
-

in settori come l’informati-

-

-

sempre più spesso etichet-

-

ipotesi sottese all’intera im-

null’altro che un lun-

verso l’intenzionale li-

-

-
-
-

pochi utensili primitivi; 
-
-

-
ne elementari come la 

-

-

-

-
chine semplici e auto-
matiche come la catena 

-
-
-

-
quanta, nella fase neoin-

professional e manager 

-
-

nici come il computer, 
-
-

-
-

-

-

-
-

-
vecento ha portato alla 
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-
-

– e nella quale viviamo – 

-

pure in misura mino-

-
ni tecnologiche e orga-
nizzative sono state sti-

-
-

-
te le invenzioni tecnolo-
giche e organizzative a 

-

volta che l’innovazione 
tecnologica e organiz-

-
ricare la fatica umana 
sulle macchine, si gene-

-
ni: in un primo momen-

come minaccia all’equi-

-
prezzato come affran-

-
no casi storici in cui la 

-
-

-

-
-

zione sociale incapaci 

-
re le risorse umane a lo-

si sottoutilizzano la tec-
nologia e l’organizzazio-

-
cupazione; altrettanto 

-

-
tive tutti i vantaggi che 

offrire o per incapacità 
-

-
-

-

-
ca e romana aveva ap-

-

tecnologia per costrui-
re sempre più oggetti e 
ha preferito arricchir-

-
cati qualitativi man ma-
no che il consumismo 

-

-
-

-

oggetti nuovi, a loro vol-

-
zione tecnologica e lavo-

-
-

ve storicamente in mo-

meno lavoro umano per 
costruire sempre più og-
getti e per fornire sem-

-

personale; oggi licenzia-

successo, perché posso-
no permettersi le tecno-
logie più sofisticate e, 

-

-

consumi e la relativa 

tecnologico permette-
-

-
-

-

macchine; nella società 
-

-

-
-

-

-

-
-
-

stata scaricata nei servi-

-
rai manifatturieri nel gi-

-
-

ricata nell’informazione 

-

-

la tecnologia e l’organiz-
zazione permettono ai 

ammesso che ancora se 
ne creino nel prossimo 

-
-
-

-
-

recente accesso al mer-

-
ne che ne erano state 

-

si giunge alla facile pre-

tumultuoso incremen-

avvia a rappresentare 
la situazione prevalen-

-

-

-
-

progressivamente il li-
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-
-

re occasioni sempre più 
pretestuose per mante-
nere una parte “fisio-

apparente occupazione 
-

impiegati per riproget-

-
striale fortunatamente 

-
ni e servizi crescenti con 

-
-
-

so tentativi sempre più 

una popolazione atti-
va che il progresso ren-

-

attuale tutto lascia sup-

-

-

-

-
ratterizzato la società 

-
-

guerà la società postin-

-
-

esecutivo, l’essere uma-
no conserverà il mono-

-
tiva, che per sua natura 

sia la scissione fra tem-
-

-
sariamente vissuta con 

-

-
lici: non solo una mag-

ma anche una maggio-

contenuti, maggiore im-
-
-

ta, maggiore spazio per 
l’autorealizzazione sog-

-

lavoro umano, compor-
-

tare nuove forme “po-

-

-
-
-

-
-
-

-

-

-
-
-

te convertirsi nell’arte 
-
-

ostacolarne le espres-

società, la preparazione 
professionale al lavo-

integrata con la prepa-
razione professionale 
all’ozio attivo, in vista 

-
-

-
-
-

-
-

-
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